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SCUOL A I PRESIDI PUGLIESI POLEMIZZANO CONTRO LE LINEE GUIDA SULLA PANDEMIA GIUDICATE INATTUABILI

«Impianti di aerazione in classe?
Non c’è tempo. Finestre aperte»

ANTONELLA FANIZZI

l BARI. I rappresentanti delle
aziende che vendono purificatori e
sanificatori d’aria bussano alle por-
te delle scuole. Se il dirigente è in
ferie, lasciano il nominativo op-
pure inviano una mail. «Sono già
stato contattato, ma credo che il
Covid non si possa fermare spa-
rando nelle aule un po’ di aria
pulita», conferma Antonello Na-
talicchio, che ieri era nella sua
stanza dalla quale guida e coordina
le attività dell’istituto professiona-
le di Molfetta (conta 1.250 iscritti),
in provincia di Bari. Natalicchio,
che è anche il portavoce regionale
dei dirigenti scolastici per la
Flc-Cgil, è disincantato: «Nelle stes-
se linee guida, frutto di un con-
fronto fra gli esperti con l’obiettivo
di mitigare le infezioni dal virus
alla ripresa delle attività scolasti-
che, viene chiarito che la prima
cosa da fare è aprire le finestre. Una
misura di buonsenso che addirit-
tura è stata pubblicata in Gazzetta
Ufficiale».

LE LINEE GUIDA - Le indicazioni
operative rivolte alle scuole sono
contenute nel Dpcm e riguardano
l’adozione di dispositivi mobili di
purificazione e impianti fissi di
aerazione, e indicano gli standard
minimi di qualità dell’aria negli
ambienti scolastici allo scopo di
limitare i contagi. C’è scritto: «Per
migliorare la gestione degli am-
bienti scolastici e contenere i pos-

sibili rischi per la salute è im-
portante garantire una buona qua-
lità dell’aria, prestando attenzione
alle fonti degli inquinanti chimici e
dei patogeni, sia interne che ester-
ne, alla gestione delle attività, al
numero di occupanti, alla natura e
configurazione degli spazi, alle mi-
sure preventive in atto. Tutte que-
ste variabili possono influire sen-
sibilmente sulla qualità dell’aria di
una classe, così come l’utilizzo di
dispositivi di sanificazione, puri-
ficazione/ventilazione».

Ma viene chiarito: «L’utilizzo dei
suddetti dispositivi è di giovamen-
to solo se comporta un migliora-
mento dell’aria all’interno degli
istituti. È possibile, ad esempio, che
la semplice ventilazione delle aule
attraverso l’apertura delle finestre
possa migliorare sensibilmente la
qualità dell’aria, favorendo la di-
luizione e la riduzione sia di agenti
chimici liberati all’interno (da ma-
teriali, arredi e finiture, attrezza-
ture didattiche, prodotti per la pu-
lizia), sia di virus e batteri ri-
lasciati dagli occupanti». In altre
parole «si raccomanda che l’uti -
lizzo di dispositivi aggiuntivi di
sanificazione, purificazione e ven-
tilazione sia preso in considera-
zione solo una volta che le misure
sopra indicate in modo esempli-
ficativo siano state identificate e
intraprese e, ciononostante, sia di-
mostrato che la qualità dell’aria
non sia adeguata. Né la ventila-
zione naturale né quella meccanica
possono da sole prevenire l’infe -

zione e sono da utilizzare in com-
binazione con altre misure di pro-
tezione in quanto parte di una
strategia di riduzione del rischio.
La semplice presenza di un im-
pianto di ventilazione meccanica,
anche se dotato di un sistema di
filtraggio, non garantisce comple-
tamente il rischio di una trasmis-
sione del virus, ma semmai ne
riduce le probabilità».

LE SCUOLE NON A NORMA -
Natalicchio ironizza: «La mia scuo-
la si divide su due plessi. Uno è un
vecchio maglificio degli anni Set-
tanta, con le volte basse e i corridoi
stretti. Neppure l’impianto elettri-
co è a norma. Dovrei trovare ul-
teriori prese funzionanti per ali-
mentare i condizionatori. L’anno
scorso ho utilizzato i fondi che
abbiamo ricevuto per le opere di
manutenzione. L’edilizia scolastica
è la Cenerentola delle agende dei
vari governi. Le scuole cadono a
pezzi. Questo provvedimento è un
cerotto su una piaga profonda».

FINESTRE APERTE - Gerardo
Marchitelli, preside dell’istituto
comprensivo «Duse» di Bari, si di-
vide fra cinque plessi che ospitano
l’infanzia, la primaria e la secon-
daria di primo grado. È schietto:
«Spero di non ricevere finanzia-
menti per l’areazione. Lo scorso
anno ho restituito 56mila euro al-
legando le motivazioni, fra cui l’in -
terruzione dell’attività didattica.
Gli alunni non possono convivere

SCUOLA
A poco più
di un mese
dal suono
della
campanella
arrivano
le linee guida
in materia
di
prevenzione
dai contagi
ma non
contengono
importanti
novità
rispetto
al passato
.

PA N D E M I A
IL BILANCIO

IL TASSO DI POSITIVITÀ
Si attesta al 15% in tutta Italia. Alto il numero
dei morti. L’Ema pronta a dare l’ok in autunno
al vaccino Pfizer adattato alle varianti

Crollo dei ricoveri per Covid
ma la curva frena la discesa
In Puglia pronto soccorso presi d’assalto dai pazienti
Oltre 3000 assistiti in 24 ore dopo incidenti e forme virali

l Crolla, in una settimana, il numero dei
ricoveri per Covid-19 e gli italiani attual-
mente positivi al virus tornano sotto il mi-
lione (tasso di positività al 15,7%). Un trend
che sembra prospettare un miglioramento
della situazione epidemica anche se un se-
gnale non del tutto tranquillizzante arriva
da dieci regioni, dove i dati indicano che la
discesa dei casi sta co-
minciando ad arrestar-
si e si va verso una fase
di stasi. Resta elevato il
numero dei decessi: so-
no 145 nelle ultime 24
ore, sia pure in calo ri-
spetto ai 177 di ieri.

In Puglia si registra-
no 2.168 nuovi casi di
positività su 13.330 test
analizzati, per una in-
cidenza del 16,2%. Sono
sette i decessi. I nuovi
casi sono stati indivi-
duati nelle province di
Bari (602), Bat (155),
Brindisi (214), Foggia (241), Lecce (567), Ta-
ranto (303). Sono residenti fuori regione al-
tre 83 persone risultate positive in Puglia;
per altri tre casi la provincia è in corso di
definizione. Delle 42.172 persone attualmen-
te positive, 403 sono ricoverate in area non
critica (ieri 405) e 16 in terapia intensiva (ieri
14). Cala la pressione sulle terapie intensive
pugliesi: secondo il monitoraggio Agenas, è

sceso dal 4 al 3% il tasso di occupazione dei
posti letto da parte dei pazienti Covid nei
reparti, un punto sotto la media nazionale.
Resta, invece, fermo al 15% il tasso di oc-
cupazione nei reparti di Medicina, un punto
percentuale sopra la media nazionale.

Ma un nuovo record in negativo è stato
registrato in merito agli accessi nei pronto

soccorso della regione:
in sole 24 ore sono stati
assistiti 3.300 pazienti.
Mai così tanti quelli re-
gistrati quest’anno. Un
iper afflusso causato da
forme virali e incidenti
stradali, il Covid invece
ha inciso poco conside-
rando che gli accessi
per «casi sospetti» sono
stati solamente 119. I da-
ti sono rilevati dall’Age -
nas. Dei 3.300 pazienti il
27,12% ha riguardato
codici arancioni,
l’8,47% codici rossi,

complessivamente, quindi, oltre il 35% degli
assistiti è arrivato in ospedale in condizioni
valutate gravi.

Su scala nazionale, invece, sul fronte
dell’occupazione degli ospedali, la rileva-
zione settimanale della Federazione italia-
na delle aziende sanitarie e ospedaliere (Fia-
so) segnala un crollo deciso dei ricoveri
Covid nell’ultima settimana. In area medica

la rilevazione negli ospedali aderenti alla
rete sentinella fa infatti segnare un -20%,
dato simile per le terapie intensive che re-
gistrano il -22% rispetto alla settimana pre-
cedente e un indice di occupazione stabile al
4,4%. Il rallentamento delle infezioni si sta
ora dunque riflettendo sui ricoveri, che si
riducono dopo la stabilità registrata la set-
timana scorsa e la crescita delle settimane
antecedenti. In netto calo anche i pazienti
«con Covid», il cui ricovero è stato deter-
minato da altre patologie ma che sono ri-
sultati positivi al tampone. Rappresentano
comunque il 60% dei ricoverati. Fiaso se-
gnala inoltre che l’80% dei soggetti vaccinati
presenti in area medica ha una età media di
76 anni e non si è sottoposto alla quarta dose.
Nelle intensive l’età media scende a 73 anni e
il 100% dei soggetti è affetto da altre pa-
tologie, ma anche tra questa fascia permane
la mancata somministrazione della dose
booster. In calo del 27% pure i ricoveri Covid
pediatrici e nessun bambino si trova at-
tualmente in terapia intensiva.

Intanto, l’Agenzia europea per i medi-
cinali (Ema) si appresta ad approvare in
autunno il vaccino anti-Covid di Pfi-
zer/BioNTech adattato per contrastare le
varianti BA.4 e BA.5 Omicron. Le due azien-
de hanno avviato una sperimentazione cli-
nica e dovrebbero presto presentare una
domanda di autorizzazione all’Ema, che po-
trebbe procedere con un’approvazione ra-
pida in autunno. [red.p.p.]

I VIAGGI DELLA SPERANZA PUNTANO A SUD

Tumori addominali, a Taranto
dal nord per farsi operare
Il contributo della chirurga bolognese Tonini

FEDERICA MARANGIO

lTARANTO.Da Nord a Sud per farsi operare. Gli interventi chirurgici per
sarcoma retroperitoneale eleggono Taranto a meta terapeutica. È certamente
merito della chirurga universitaria proveniente dal Sant’Orsola di Bologna in
anno sabbatico all’Ospedale «Santissima Annunziata» di Taranto. Lei è
Valeria Tonini, classe 1958, e fa parte del team di Chirurgia coordinato dal
dottor Maurizio Cervellera. Punto di riferimento nel prestigioso policlinico
bolognese per il trattamento chirurgico d’urgenza delle patologie oncologiche
addominali, la dottoressa Tonini, riferendosi al sarcoma retroperitoneale,
sostiene che «ciò che viene definito nella letteratura un tumore raro, qui è
all’ordine del giorno». In un anno ne ha visti e operati 45, mentre a Bologna
nello stesso arco temporale le cifre sono assai più ridotte, per quanto Bologna
possa coprire un bacino di utenza nettamente maggiore. Nelle ultime tre
settimane ne ha operati 5 con una rimozione
ingente delle masse addominali. «Alcuni ar-
rivano a pesare 13 chili e richiedono una ra-
dicale asportazione che è l’unica modalità per
contrastare la tendenza alla recidiva». Due gior-
ni fa il più recente, ma la programmazione è
senza sosta. L’hanno interpellata dall’estero,
ma la burocrazia dell’Asl di Taranto non con-
sente ancora gli interventi in libera professione.
Oltre a concorrere al miglioramento dell’im -
magine della sanità del Sud per i numerosi
pazienti che da più regioni del Nord Italia la
scelgono per gli interventi al sarcoma, la Tonini
sta scardinando un concetto atavico. «L’accento bolognese - racconta - deve
essere rassicurante. Noto un alleggerimento della tensione quando appren-
dono che in 40 anni di attività ho all’attivo 8.000 interventi chirurgici al
Sant’Orsola». La dottoressa Tonini è felice di aver evitato tanti viaggi della
speranza da Sud a Nord. «Analizziamo le patologie oggetto di mobilità: tra
queste, l’ernia». Ci si sposta quindi dalla Puglia per una totale sfiducia verso la
sanità locale. Lei invece nel suo anno sabbatico, sta contribuendo ad invertire
la tendenza con un passaparola inimmaginabile. Oltre al sarcoma retro-
peritoneale, a Taranto si registrano numeri elevati di cancri al colon. «In-
terveniamo su cinque quasi ogni settimana». La discrepanza sostanziale che
riscontra tra Bologna e Taranto è nella diagnosi tardiva, conseguenza anche
della scarsa efficacia dei programmi di screening. «La risposta della po-
polazione del Sud allo screening è inferiore al 30%. Eppure lo screening precoce
su un soggetto senza sintomi può salvare la vita, con ecografie e Tac ad-
dominali». Invitata alla Thomas Jefferson University di Philadelphia a no-
vembre, tratterà anche della correlazione tra «l’aumentata incidenza dei
sarcomi a Taranto e l’inquinamento dell’ex Ilva». Proprio in virtù di questo
legame, la dottoressa Tonini lancia un appello alla Regione e all’Asl di Taranto
perché si possa incentivare la sensibilizzazione allo screening. «Molte volte ai
pazienti che visito viene detto che il tumore è inoperabile solo perché ad uno
stadio molto avanzato». Centinaia di casi disperati senza confini geografici a
cui la Tonini a Taranto ha restituito un’ulteriore possibilità.

SANITÀ Valeria Tonini

PUGLIA Record di accessi al PS

con gli operai, che dovrebbero en-
trare nelle classi per installare i
macchinari. E poi i soldi sarebbero
comunque insufficienti. Soltanto
per la palestra la spesa si aggirava
sui 20mila euro». Il dirigente ri-
tiene che pure la tempistica sia
sbagliata: «Dovremmo fare le gare
d’appalto, comparare le offerte. In-
vece apriremo le finestre e, in caso
di necessità, torneremo a indossare
le mascherine. Tutto il resto non
serve. A scuola non c’è distanza,
altrimenti non è scuola».

COMUNI IN ATTESA - Paola
Romano, assessore all’Istruzione
del Comune di Bari, ha invece già
convocato il responsabile della si-
curezza sui luoghi di lavoro. Fa una
premessa: «Dobbiamo ancora ca-
pire se i Comuni riceveranno ri-
sorse dedicate per gli asili nido e
per le materne che ricadono nella
loro competenza. L’anno scorso
non è accaduto. Riconosco il valore
scientifico di queste linee guida sul
ricambio d’aria, però attendiamo
ulteriori precisazioni».
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IL CASO ATTO DOVUTO DA PARTE DEL PM PER CONSENTIRE L’ACCERTAMENTO TECNICO

Operaio morto sul lavoro
oggi autopsia, 4 indagati

l È fissata per oggi l’autopsia sul corpo di
Guido Prudenzano, il 53enne operaio ori-
ginario di Sava ma residente a Uggiano
Montefusco, frazione di Manduria, morto
venerdì scorso mentre lavorava con un flex
che gli ha reciso l’arteria femorale, cau-
sando l’emorragia fatale. Il pubblico mi-
nistero Francesco Ciardo ha aperto un’in -
chiesta con l’ipotesi di reato di concorso in
omicidio colposo iscrivendo nel registro de-
gli indagati i rappresentanti legali
dell’azienda. Quattro gli inquisiti a cui, co-
me atto dovuto, è stato notificato l’avviso di
garanzia in vista dell’accertamento tecnico
irripetibile. Ad eseguire l’autopsia sarà il
medico legale leccese, Alberto Tortorella,
mentre consulente di parte è stato nominato
l’anatomopatologo Marcello Chironi.

Secondo la ricostruzione degli ispettori
dello Spesal, Prudenzano stava lavorando
in un capannone della zona industriale di
Taranto, nei pressi della Vestas e stava uti-
lizzando un flex che lo ha colpito con la parte
del disco sulla coscia sinistra. Dopo i primi
tentativi di soccorso da parte dei colleghi,
sono intervenuti i sanitari del 118, che han-
no cercato di bloccare l’emorragia strin-
gendo dei lacci alla base dell’inguine. Ma
per Prudenzano non c’è stato nulla da fare.
L’uomo è morto durante il tragitto in ospe-
dale. Dall’esame esterno era emersa una
profonda ferita da taglio alla parte interna
della coscia sinistra con copioso sangui-
namento dovuto alla recisione dell’arteria
femorale. Prudenzano, molto conosciuto

nella frazione dove era attivista del Comi-
tato Cittadino di Uggiano Montefusco, la-
scia la moglie e due figlie di 15 e 16 anni.
Dopo l’autopsia il magistrato potrà dare il
via libera per la celebrazione del funerale.

«Se si continua a morire nei cantieri - ha
sottolineato il vicepresidente nazionale An-
mil Emidio Deandri - e le malattie profes-
sionali aumentano, nonostante tutti i mes-
saggi di cordoglio e le buone intenzioni delle
Istituzioni, allora c'è qualcosa che non va,
qualcosa da correggere. Riflettiamoci tutti
insieme, magari non in convegni con pro-
fessoroni che snocciolano dati e statistiche,
piuttosto ascoltando chi si alza ogni mattina
per andare a lavorare in un cantiere, senza
sapere se tornerà a casa». [Red. Tar.]

PROCURA Il pm Francesco Ciardo
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FRANCAVILLA FONTANA
SVOLTA NELL’AMBITO TERRITORIALE

PROFESSIONISTI IN SETTORI DELICATI
Si tratta di assistenti sociali, educatori, tecnici
dell’inserimento socio-lavorativo e impiegati
amministrativi che hanno un ruolo essenziale

SARANNO SEMPRE PIÙ NECESSARI
In una comunità che tende a invecchiare in
fretta sarà importante formare più figure di
questo tipo, per assicurare idonei servizi a tutti

l FRANCAVILLA FONTANA.
Finalmente la «luce», dopo tre-
dici anni di lavoro precario in
uno dei settori più delicati e
strategici anche per il futuro di
una società che inesorabilmen-
te invecchia: il wefare e l’assi -
stenza sociale.

Sono stati finalmente stabi-
lizzati e potranno contare su un
contratto di lavoro a tempo in-
determinato i professionisti
dell’equipe multidisciplinare
attiva in eno al Consorzio
dell’Ambito territoriale sociale
Br3 di Francavilla Fontana.

«Si tratta per noi - scrivono in
una lettera gli operatori della
equipe - di un riconoscimento di
valore per l’impegno, il sacri-
ficio di tanti anni di lavoro e per
la costruzione di un welfare lo-
cale che necessita di un inve-
stimento stabile per la sua mes-
sa in sicurezza».

A parlare sono loro, i profes-
sionisti del sociale con cui
chiunque prima o poi, diretta-
mente o indirettamente, finisce
per avere a che fare: quando un
congiunto, un affine o un amico,
quando non noi stessi in prima
persona, viene affidato alle loro
attenzioni ed alle loro conoscen-
ze, strettamente legate alla ca-
pacità di trattare la complessa
«materia umana». Per la quale
serve professionalità e umanità,
per l’appunto.

Ebbene questi lavoratori, nei
lunghi anni anni in cui hanno
lavorato senza certezze e senza
una prospettiva definita, di pro-
fessionalità e di umanità ne
hanno elargita in quantità ri-
cenvendone poca in cambio,
specie in alcune fasi.

«Noi professionisti del socia-
le, assistenti sociali, educatori,
tecnici dell’inserimento so-
cio-lavorativo e amministrati-
vi, da ben 13 anni lavoriamo con

la stessa determinazione - fanno
sapere nella lettera che hanno
voluto scrivere dopo il raggiun-
gimento dell’agognata tappa -,
nonostante la precarietà che ha
leso la nostra dignità, ma che
non ci ha scoraggiati e distolti
dallo svolgere il nostro lavoro,
sempre con passione e senso di
responsabilità, operando con
etica professionale, umanità e
diligenza. Siamo consapevoli di
svolgere ogni giorno un lavoro
prezioso, di grande responsabi-
lità, fondamentale per il benes-
sere dei cittadini e per la cre-
scita del nostro territorio. Un
lavoro solidale sempre volto
all’aiuto del prossimo».

E dinanzi a tanta abnegazione
non sono mancate le mortifica-
zione: «Abbiamo assistito in
questi anni - scrivono - a nor-
mative varie, come quella che
non concedeva contributi con
meno di un assistente sociale
ogni 6.500 abitanti, conferman-
do la tendenza a penalizzare le
realtà più deboli. Cogliamo l’oc -
casione, anche in questo impor-
tante momento, per continuare
a tenere alta l’attenzione su que-
ste ingiustizie per la nostra ca-
tegoria di lavoratori, spesso vit-

tima di scelte totalmente irra-
gionevoli e ingiuste. In questi
anni abbiamo garantito servizi
e diritti ai cittadini del terri-
torio, incidendo contempora-
neamente sul sistema per com-
battere, una volta per tutte, la
sofferenza dei lavoratori e le
conseguenze che avrebbe ap-
portato sull'aumento delle fra-
gilità delle fasce più deboli; ab-
biamo creduto che bisognava ir-
robustire le infrastrutture ed i
servizi sociali, soprattutto nei
territori che ne hanno più bi-
sogno in cui sono più evidenti i
disagi e le carenze».

C’è nelle parole degli opera-
tori tutta la soddisfazione per un
traguardo raggiunto a beneficio
non solo della loro sicurezza la-
vorativa ma, anche, a vantaggio
di servizi territoriali che fanno
la differenza fra gli standard di
un paese civile e quelli di un
paese in via di sviluppo.

«Continuiamo a chiedere di
rafforzare il ruolo dei servizi so-
ciali territoriali - scrivono i neo-
stabilizzati operatori - come
strumento di resilienza (la stes-
sa che abbiamo avuto noi in que-
sti anni, di proroga in proroga,
con l’incertezza per il nostro fu-

turo lavorativo), mirando alla
definizione di modelli persona-
lizzati per la cura delle famiglie,
delle persone di minore età, de-
gli adolescenti, degli anziani e
delle persone con disabilità.
Fortunatamente nel nostro
Consorzio la sensibilità degli
amministratori tutti, sindaci e
componenti dell'Assemblea
consortile. non manca».

Ed è anche per le figure che
questi professionisti hanno in-
contrato in questi anni lungo il
loro cammino, che oggi possono
avere un’idea di ciò serve per
migliorareil welfare locale. Per
questo nella loro missiva rin-
graziano tutti, dai tecnici agli
amministratori che, ciascuno
per il proprio ruolo e per le pro-
prie competenze, hanno fornito
loro l’esempio e le condizioni
che serviranno per lavorare al
meglio e per la costruzione di un
Welfare locale stabile e solido.
Un lavoro corale, che ha visto
anche la costante presenza della
Cgil di Brindisi, sempre vicina,
anche nei momenti più bui, alla
causa di questi lavoratori che
solo ora hanno avuto ricono-
sciuta l’opportuna degnità pro-
fessionale. [red. br.]

«Noi operatori del sociale
riconosciuti e stabilizzati
dopo 13 anni di precariato»WELFARE Settore sempre più strategico
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In Puglia 3.300 accessi nei
pronto soccorso in 24 ore.
Mai così tanti quelli registrati
quest’anno in un solo giorno.
Un iper afflusso causato da
forme virali e incidenti stra-
dali, il Covid invece ha inciso
poco considerando che gli ac-
cessi per «casi sospetti» sono
stati solamente 119. Il nuovo
record di richieste di soccor-
so nelle aree di emergenza ur-
genza degli ospedali pugliesi
è stato toccato ieri. È quanto
emerge dai dati rilevati
dall’Agenas (Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari re-
gionali). Dei 3.300 pazienti il
27,12% ha riguardato codici
arancioni, l’8,47% codici ros-
si. Complessivamente, quin-
di, oltre il 35% degli assistiti è
arrivato in ospedale in condi-
zioni valutate gravi.
Due i fattori individuati

quindi dagli esperti, tra le
principali cause dell’incre-
mento di accessi in pronto
soccorso. Le forme virali con
sintomatologia riconducibile
a gastroenteriti con febbrico-
la, vomito e diarrea, della du-
rata di alcuni giorni, che in al-
cuni casi però colpiscono pe-
santemente gli organismipiù
fragili richiedendo quindi
l’intervento dei sanitari del
118 e il ricovero in pronto soc-
corso. Situazione tuttavia
che non preoccupa l’assesso-

rato alla sanità pugliese, che
attraverso il dipartimento re-
gionaledella salute e gli uffici
di prevenzione territoriali,
monitora l’evoluzione dei ca-
si sul territoriopugliese.
«Il periodo estivo purtrop-

poha sempre comportato dif-
fusione di virus di natura ga-
strointestinale, spesso in con-
comitanza di eventi e conte-
sti di assembramento - affer-
ma l’assessore regionale Roc-
co Palese. Tuttavia, non ab-
biamo rilevato indicatori tali
che possano destare preoccu-
pazione, ma questo non ci
porterà a sottovalutare nulla
– precisa Palese - e continue-
remo ad essere vigili, senza
mai abbassare la guardia sul
controllo preventivo alla dif-
fusione dei diversi virus sta-
gionali e il Covid».
Situazione Covid che vede

invece un calo della pressio-
ne sulle terapie intensive pu-
gliesi: secondo il monitorag-
gio Agenas, è sceso dal 4 al
3% il tasso di occupazionedei
posti letto da parte dei pa-
zienti Covid nei reparti, un
punto sotto lamedia naziona-
le. Fermo invece al 15% il tas-
so di occupazione nei reparti
di Medicina, un punto per-
centuale sopra la media na-
zionale. D’altro canto però in
Puglia resta l’allarme legato
agli incidenti stradali, in
un’estate, la prima del liberi
tutti dopo la fine delle restri-
zioni pandemiche, in cui si
sono registrati numerosi sini-
stri stradali e circa 50 vittime
dall’1 giugno a oggi. Il bilan-
cio di un periodo nero per la
rete sanitaria regionale mes-
sa costantemente sotto pres-
sione dal sovrannumero di ri-
chieste d’intervento rispetto
alla carenza atavicadimedici
e personale sanitario. Soltan-
to in provincia di Lecce le
chiamate totali al 118 nel me-
se di luglio sono state 44.802,
con 9.500 emergenze e circa
3.700 ospedalizzazioni. Oltre
600 gli episodi valutati in co-
dice rosso e 5121 quelli in co-
dice giallo.Nel dettaglio degli
incidenti d’auto sulle arterie
salentine, nel mese scorso si
sono registrati 475 casi, con5
decessi, 33 codici rossi e oltre
a 224gialli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Forme virali e incidenti:
è Sos Pronto soccorso

In questi
giorni i
pronto
soccorso
pugliesi sono
presi
particolar-
mente
d’assalto

`Un nuovo record di accessi:
in una giornata 3.300 pazienti

`Due le variabili che incidono
ma stavolta il Covid c’entra poco

mi nove giorni di agosto sono
stati somministrati oltre 18mila vacci-
ni anti Covid in Puglia (più precisa-
mente 18.290).
Dopo la ripresa delle inoculazioni a

partire dametà luglio, si registra ades-
so un leggero calo: si è passati infatti

da oltre tremila somministrazioni al
giornoacirca duemila.
In Puglia sono circa 70 gli hub che

resteranno attivi e a disposizione de-
gli utenti per tutto il mese di agosto, e
venti di essi solamente in provincia di
Bari.

Vaccini, 18mila dosi negli ultimi nove giorniLa giornata
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I quattro pronto soccorso ospe-
dalieri della Asl di Taranto so-
no alle prese con l’esponenziale
duplicazione dell’utenza e degli
accessi che ogni anno, soprat-
tutto in agosto, mette in crisi
qualsiasi sistema sanitario, an-
che più preparato e organica-
mente adatto ad affrontare l’on-
da d’urto. Per questo tutti gli
sforzi sono puntati su quelle
che vengono definite «le trin-
cee» degli ospedali.

Su uno in particolare, quello
del versante orientale della pro-
vincia che sta diventando labo-
ratorio di nuovi sistemi organiz-
zativi. È proprio al pronto soc-
corso dell’ospedale Marianna
Giannuzzi che si stanno speri-
mentando due nuovi approcci
all’emergenza, già previste nei
progetti di nuova sanità ideati
dal management della Asl e dal-
le organizzazioni sindacali.

Il primo riguarda l’introdu-
zione di professionisti medici
prestati da altri paesi, l’Albania
nel caso specifico; il secondo è
quello dell’integrazione del per-
sonale medico del servizio terri-
toriale del 118 che sta offrendo
rinforzi all’organico medico ri-
dotto agli sgoccioli.

I quattro medici provenienti
dal Paese delle Aquile in servi-
zio al Giannuzzi, tutti già con
esperienza nel pronto soccorso
degli ospedali di Tirana e buoni
conoscitori della lingua italia-
na, hanno già raggiunto una
sufficiente autonomia nel lin-
guaggio e nelle procedure buro-
cratiche rese più complicate,
questo sì, dai sistemi informati-
ci chiusi che gestiscono ad
esempio le dimissioni o le ri-
chiesta di consulenze o esami
strumentali per i quali occorre
l’autenticazione digitale. Affian-
cati dal personale medico di
ruolo, i camici bianchi albanesi
stanno contribuendo sostan-
zialmente a superare la crisi
agostana. Un altro fattore di no-
vità, applicato per ora solo nella
«trincea» di questo versante del-
la provincia, ma che potrebbe
essere estesa ad altre realtà, è
quello che sta applicando il di-
rettore del sistema 118, Mario
Balzanelli il quale ha dato la sua
disponibilità a coprire interi
turni nel pronto soccorso del
Giannuzzi.

La scoperta dello specialista

in emergenza urgenza, è quella
di applicare un sistema di tria-
ge misto, interno ed esterno alla
struttura. Accade quindi che
per abbattere i tempi di attesa
dei pazienti in ambulanza in co-
da, è lo stesso medico del pron-
to soccorso, in questo caso Bal-
zanelli, ad «affacciarsi», nei mo-
menti possibili, fuori dal pronto
soccorso e fare un primo giro di
visite direttamente all’interno
delle ambulanze. Questo siste-
ma permette di fare una scre-
matura dei casi più urgenti e in
quelli lievi dei cosiddetti codici
bianchi o verdi di risolvere il ca-
so affidando il paziente ai pa-
renti che se lo riportano a casa
con la dovuta terapia. Sono scel-
te che non risolvono di certo il
problema, ma forniscono un
primo segnale di attenzione, co-
me ha avuto occasione di di-
chiarare il segretario della Cgil
Paolo Peluso a margine dell’in-
contro che si è avuto nei giorni
scorsi negli uffici della direzio-
ne strategica della Asl ionica in
cui è stata analizzata la condi-
zione di grave drammaticità
che vive il settore sanità nella
provincia. «Non chiude nessun
ospedale, così come non sarà
depotenziato nessun punto di
primo intervento, anzi, ma si
chiede a tutto il sistema di dare
una mano anche con il coinvol-
gimento dei medici di famiglia
e delle strutture sanitarie priva-
te accreditate», sono state le pa-
role di Peluso che ha accolto
con favore la nascita di un uni-
co polo ospedaliero che accorpi
i presidi di Manduria e Franca-
villa Fontana, ospedale di ba-
se il primo e struttura di primo
livello il secondo. «È una solu-
zione che prova a tamponare la
carenza di personale ricorren-
do nella messa a sistema di ec-
cellenze dei rispettivi nosoco-
mi», ha dichiarato il sindacali-
sta che era presente all’incon-
tro con gli altri segretari delle si-
gle sindacali della sanità.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`I dottori stranieri sono in servizio
nell’ospedale Giannuzzi di Manduria

Il direttore
Colacicco:
«Si garantiscono
terapie ai pazienti
vicino al loro
domicilio»

Il pianeta
sanità

I medici albanesi e il 118
Rinforzi ai pronto soccorso

`L’idea del dirigente Balzanelli per tamponare
l’emergenza dovuta alla carenza di personale

Al Santissima Annunziata so-
no attivi da alcuni giorni i pac-
chetti di day-service per la dia-
gnosi e la somministrazione
di terapie infusionali della
sclerosi multipla: i servizi so-
no operativi da alcune setti-
mane presso la struttura com-
plessa di Neurologia e Stroke
Unit del nosocomio tarantino.
In particolare, si tratta di pre-
stazioni complesse di day-ser-
vice.

Il day-service diagnostico
permette l’esecuzione di tutte
le indagini - tra le quali gli esa-
mi ematochimici, potenziali
evocati ed esami liquorali - ne-
cessarie per la formulazione
della diagnosi della malattia,
a eccezione delle indagini neu-
roradiologiche, che sono in fa-
se di organizzazione.

I day-hospital terapeutici,
invece, consentono la sommi-
nistrazione di tutte le terapie
per la sclerosi multipla, sia
quelle cortisoniche per la ge-
stione della fase acuta, sia i co-
siddetti Dmd (=disease modi-
fyng drugs) per la gestione del
decorso generale della malat-
tia. Il team che gestisce i
day-service si compone delle
dottoresse Silvia D’Alessan-
dro e Rossana Sgobio, il dot-
tor Nicola Margiotta – respon-
sabile dell’ambulatorio per la
sclerosi multipla - e Maria Ro-
saria Celentano, infermiera
professionale.

I pazienti possono accedere
al servizio tramite prenotazio-
ne interna, dopo la valutazio-
ne in ambulatorio per la scle-
rosi multipla, quest’ultimo si-

to al primo piano del Padiglio-
ne Vinci e operativo il merco-
ledì e il giovedì mattina.

«La presa in carico ospeda-
liera consente al paziente il
trattamento e il completamen-
to in breve tempo dell’iter dia-
gnostico, normalmente lungo
e laborioso, evitando così i di-

sagi che comporta un ricove-
ro ordinario» - ha spiegato
Giovanni Boero, direttore del-
la Neurologia di Taranto, evi-
denziando la peculiarità delle
prestazioni. Parole di soddi-
sfazione anche da parte del di-
rettore generale, Vito Grego-
rio Colacicco.

«L’attivazione dei day-servi-
ce terapeutici - ha ribadito il
direttore generale della Asl di
Taranto - consente ai pazienti
di fruire delle prestazioni sa-
nitarie necessarie vicino al
proprio domicilio, nello stes-
so nostro territorio, senza do-
versi spostare in altre provin-
ce: è un importante traguardo
raggiunto nel percorso di ab-
battimento della mobilità sa-
nitaria passiva».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sclerosi multipla, day service per la diagnosi

L’ospedale Santissima Annunziata di Taranto

Nella foto sopra Mario
Balzanelli, dirigente del
servizio 118 della provincia
di Taranto.
A destra una veduta
dell’ospedale “Marianna
Giannuzzi” di Manduria
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Il Comune
ha accolto
le proposte
avanzate
dalle associazioni
di volontariato

MASSAFRA

Aiutare anziani e soggetti fra-
gili ad affrontare al meglio il
caldoe le temperature elevate.
In vista del ferragosto e per i

successivi giorni d’estate rima-
nenti, il Comune di Massafra è
pronto ad attuare il Piano di
sorveglianza e risposta agli ef-
fetti sulla salute umana delle
ondate di calore anomalo
“Emergenza Caldo”. Grazie al-
le proposte progettuali presen-
tante dall’associazione pubbli-
ca assistenza “Massafra S.o.s.
Odv” – Protezione Civile - Ser-
vizi Sanitari e dell’Associazio-
ne di volontariato “Sorriso
Francescano” Onlus, in linea
con gli obiettivi posti dal Mini-
stero della Salute, nell’ambito
del Piano di contrasto
all’Emergenza Caldo, in parti-

colare a favore della popolazio-
ne fragile, partiranno i servizi
di sorveglianza e monitorag-
gio; assistenza, anche telefoni-
ca, dedicata; domiciliarità;
creazione di spazi di incontro
climatizzati; contrasto ai feno-
meni di solitudine, a causa del-
lo spopolamento estivo dei
quartieri; comunicazione so-
ciale ed attività di informazio-
ne rivolta alla cittadinanza.
Per la sorveglianza ed il so-

stegno delle persone anziane
più fragili risulta fondamenta-
le il contributo del volontaria-
to nella rete della comunità lo-
cale, in forma associativa, ma
anche attraverso la solidarietà
di vicinato, o le forme di au-
to-aiuto. Può risultare utile for-
malizzare specifici progetti di
collaborazione tra Comuni,
Asl e volontariato, per garanti-
re nei periodi più caldi, alme-

no una visita quotidiana a do-
micilio delle persone anziane
fragili, che vivono da sole, per
offrire aiuto nelle azioni della
vita quotidiana e fornire alcu-
ni servizi come la consegna a
domicilio di acqua e l’acquisto
di farmaci, alimenti e altro.
Il Comune diMassafra ha ac-

colto favorevolmente le propo-
ste presentate dall’associazio-
ne pubblica assistenza “Massa-
fra S.o.s. Odv” e dell’associazio-
ne di volontariato “Sorriso
Francescano”Onlus.
La prima associazione ha

presentato il progetto emer-
genza estiva per la terza età
“E-state in Salute”, che ha lo
scopo di monitorare le situa-
zioni di grave decadimento fi-
sico e di solitudine attraverso
una serie di interventi mirati.
Secondo i dati presentati
dall’associazione pubblica as-

sistenza “Massafra S.o.s. Odv”,
negli anni passati – in partico-
lare nel 2016 – nelmese di ago-
sto (periodo in cui si sono veri-
ficati picchi più consistenti di
calore e umidità) è stato regi-
strato un incremento notevole
di decessi rispetto alla media
degli anni precedenti e la popo-
lazione di ultrasettantacin-
quenni è stata la più colpita
dall’eccezionale fenomeno.
Tra gli interventi pianificati:
Costruzione di un sistema inte-
grato di ascolto e monitorag-
gio per la rilevazione tempesti-
va dei casi che presentano par-
ticolare fragilità psico-fisica,
nei quali è necessario interve-
nire; predisposizione di una
procedura con interventi per-
sonalizzati. L’Associazione di
volontariato “Sorriso France-
scano” Onlus, invece, darà vita
al progetto “Oasi Francesca-

na”. L’intervento coinvolgerà
il quartiere Gesù Bambino e
zone limitrofe, prive di centri
di aggregazione per anziani.
L’intervento è mirato ad offri-
re un servizio di assistenza in
modo stabile e continuativo
durante tutta la durata del pro-
getto, abbattendo i rischi degli
utenti. Il centro si collocanella
rete dei servizi sociali territo-
riali, caratterizzandosi per l’of-
fertadi unapluralità di attività
ed interventi (nella sala poli-
funzionale di Sorriso France-
scano, via del Bambino 22), di-
versificati in base alle esigenze
degli anziani utenti e delle loro
famiglie e assicura l’apertura
della base delle prestazioni e
attività erogate (4 ore giorna-
liere per un numero massimo
di 25 fruitori).

A.Pic.
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Emergenza caldo, un piano per aiutare gli anziani
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N ei primi nove
giorni di agosto
sono stati som-

ministrati oltre 18mila
vaccini anti Covid in
Puglia (18.290). Dopo
la ripresa delle ino-
culazioni da metà lu-
glio, adesso c'è un leg-
gero calo, tanto che si è
passati da oltre tremila
somministrazioni al
giorno a circa duemila.
In Puglia sono circa 70
gli hub che resteranno
attivi per tutto il mese
di agosto, 20 solamente
in provincia di Bari.

E intanto nella gior-
nata di ieri, in Puglia,
si sono registrati 2.168
nuovi casi di positività
al Covid su 13.330 test
analizzati nelle 24 ore
per una incidenza del
16,2 per cento. Sono 7 i
decessi. La classifica
dei nuovi casi vede al
primo posto la pro-
vincia di Bari con 602,
seguita da quella di
Lecce con 567 positivi,
Taranto con 303, Fog-
gia 241, Brindisi con
214 e infine la Bat con
155.

Sono residenti fuori
regione altre 83 per-
sone risultate positive
in Puglia; per altri tre
casi la provincia è in
corso di definizione.
Delle 42.172 persone
attualmente positive
403 sono ricoverate in
area non critica (ieri
405) e 16 in terapia
intensiva (ieri 14).

Sembra  dunque
confermata la tenden-
za al calo della per-
centuale di contagi,
come già evidenziato
nelle scorse settimane
dai report periodici
de l la  Fondazione
Gimbe.

IL CASO SOLO 119 I SOSPETTI “POSITIVI”. IL 35 PER CENTO ERANO CASI GRAVI. IL VICEPRESIDENTE DEI MEDICI, LAVALLE: «COSÌ SI ALLUNGANO I TEMPI»

Assedio ai pronto soccorso
In 24 ore 3.300 nuovi pazienti

SERENA NUZZACO

M entre la sanità pu-
gliese è allo stremo
per la grave caren-

za di personale medico e
sanitario, la pressione sui
pronto soccorso si fa sem-
pre più insistente, special-
mente nelle ultime settima-
ne in cui, tra casi Covid ed
effetti del forte caldo, le
strutture ospedaliere sono
state prese d’assalto. Il pic-
co in Puglia è stato regi-
strato martedì scorso quan-
do, in sole 24 ore, nei pronto
soccorso sono stati assistiti
ben 3.300 pazienti. Di que-
sti, solo 119 i casi “sospetti”
di Covid. Il grande afflusso
è stato causato da altre for-
me virali e da pazienti coin-
volti in incidenti stradali. I
dati, rilevati dall’Ag enz ia
nazionale per i servizi sa-
nitari regionali (Agenas),

hanno evidenziato che dei
3.300 pazienti ammessi nei
pronto soccorso, il 27,12%
ha riguardato codici aran-
cioni, mentre l’8,47% codici
rossi.

Complessivamente, dun-
que, oltre il 35% degli as-
sistiti è arrivato in ospedale
in condizioni valutate gravi.
Nello scorso weekend, i pa-
zienti assistiti nei pronto
soccorso pugliesi, nei soli
tre giorni da venerdì 5 ago-
sto a domenica 7, sono stati
8.750, di cui all’incirca il
30% sono stati codici aran-
cioni o rossi.

«Sono cose che noi de-
nunciamo da anni – ha sot-
tolineato Antonio Mazza-
rella, segretario regionale
di Cgil Medici - È evidente
che le conseguenze della
carenza di personale si ri-
percuotono anche sull’assi -
stenza, perché sono ovvia-

mente ad altissimo rischio
d’errore. E qui si tratta di
vite umane, di salute delle
persone. La situazione ora è
drammatica, e nessuno ha
la bacchetta magica».

Franco Lavalle, vice pre-
sidente dell’Ordine dei me-

dici di Bari, rilancia: «La
carenza del personale, non
solo nell’ambito dei pronto
soccorso ma anche nei re-
parti, sicuramente incide
sull’aumento dell’affluenza
e implica un tempo mag-
giore per eseguire esami di
laboratorio ed esami radio-
grafici. La gente attende,
quindi, nei pronto soccorso
che si smaltiscano le pro-
cedure. La Puglia raggiun-
ge di solito, in questo pe-
riodo, i sei milioni di abi-
tanti. In più c’è stata questa
fase di calore, il Covid che
ancora non riesce a scen-
dere, qualche medico cu-
rante che è in ferie, tutta
una serie di situazioni che
sicuramente incidono su
questo incremento».

Nonostante le segnala-
zioni e le denunce dei sin-
dacati, l’annoso problema
resta al centro delle pole-

miche. «Come organizza-
zione sindacale abbiamo
provato ad avanzare pro-
poste in Regione per mi-
gliorare la situazione nel-
l’immediato – ha aggiunto
Mazzarella - Il problema
più serio dei pronto soc-
corso, e dei grandi ospedali
in particolare, è che il per-
sonale si deve occupare,
nello stesso momento, dei
pazienti in osservazione
breve che non riescono a
trovare posto nei reparti e
dei nuovi arrivi».

Alcune delle proposte
avanzate dal sindacato
comprenderebbero, tra le
altre, la destinazione di in-
teri reparti di degenza ai
pazienti provenienti dal
pronto soccorso, il miglio-
ramento delle procedure
diagnostiche per accelerare
i tempi d’attesa e un in-
centivo economico, un in-

cremento dei compensi per
chi lavora nei pronto soc-
corso.

«Il Policlinico sulla carta
ha 35 medici in organico, 12
dei quali sono stati trasferiti
nei vari reparti Covid. A
questi se ne aggiungono
cinque: tre dislocati dall’as -
sistenza diretta, di cui uno
per burn-out, e altri due che
erano a tempo determinato
hanno rinunciato al rinno-
vo del contratto dichiaran-
do “No grazie, preferisco
vivere”. Immaginare che a
35-40 anni un lavoratore ri-
nunci a un posto, anche se
precario, è grave perché
vuol dire che la situazione è
insostenibile. Spero che
non ci siano più morti né tra
i pazienti né tra gli ope-
ratori, perché tutti hanno
diritto a tornare a casa la
sera», ha concluso il segre-
tario Cgil.

IN PUGLIA

In 9 giorni
18 mila

vaccinati
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Bari Cronaca

Iin Puglia si registrano 2.168 nuo-
vi casi di positività al Covid su 
13.330 test analizzati nelle ulti-
me 24 ore per una incidenza del 
16,2%. Sono sette i decessi. I nuo-
vi casi sono stati individuati nel-
le  province  di  Bari  (602),  Bat  
(155), Brindisi (214), Foggia (241), 
Lecce (567), Taranto (303). Sono 
residenti fuori regione altre 83 
persone risultate positive in Pu-
glia; per altri tre casi la provincia 
è in corso di definizione. Delle 
42.172 persone attualmente posi-
tive 403 sono ricoverate in area 
non critica (ieri 405) e 16 in tera-
pia intensiva (ieri 14). Intanto ca-
la la pressione sulle terapie in-
tensive pugliesi: secondo il mo-
nitoraggio Agenas, è sceso dal 4 
al 3% il tasso di occupazione dei 
posti letto da parte dei pazienti 
Covid nei reparti, un punto sot-
to la media nazionale. Resta, in-
vece, fermo al 15% il tasso di oc-
cupazione nei reparti di Medici-
na, un punto percentuale sopra 
la media nazionale. 

Nei primi nove giorni di ago-
sto sono state somministrati ol-
tre 18mila vaccini anti Covid in 
Puglia (18.290). 

Il bollettino

Covid, meno
in intensiva
Sette vittime

kAl Policlinico

La terapia intensiva
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